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STAI 


LAVORARE A TREDICI ANNI 


Mi cehianioGiultana. A tredici anni sono andata a Lavo— 
rore in maglieria: 3 WMorghere, 10° padrone nonstvolevo prens= 
dermi perché ero troppo giovane e aveva paura dei sindaca 
ti. Poi mia manna lo ha. convinto, mi ha detto di comincia 
Te. dosona adele (obo, 

If dalzavo able, èper. prendere. lascorri era delle 8 
mezzo. Però dopo ni disse di cominciare alle 11 perché 
aveva paura. 


Delle ssere:tiie padrone ne cdi'ceva; di fare gristrao doi 
ri perché gli serviva la lana per le ragazze che dovevano 


lavorare Sino: alle 9 di. sera. Era molto contento di me 
perché vedeva che quando lavoravo ero responsabile al mio 
lavoro; invece tante no perché chiacchieravano sempre. 

A mie piaceva perché andavo d'accordo con le altre ra- 
gazze: dopo mnanstato andavano a prendere. il gelato in'bar 

Poi sono rimasta a casa perché la fabbrica andò in fal 
linrento-. Quella 'vol'tattutrve le ragazze sono rimaste a 
casa, eradesso è ancora chiusa, 


Domani Mattina ubodcarRal zara 
E d'or devotandare tal Lavoro S® 
- Stamattina ero intirizzito dal freddo (incancarìo). Il 
padrone mi ha dato un motorino senza cal avevo i 
peli *d''oca’ dio El freddo L'avevo, sulla faccia, sulevweso; 
Uuntpo “ique sulla zano embe. 


Ho lavorato un anno dal droghicre (biavarol); per seimi 
la, lire, pdlla, settimana siro sempre fuori: @aporvaz she 
spese, col freddo neve ghiaccio pioggia sole, ero sempre 
fuori. i una, volta ala. ho. chiesto aumento: Mio, per po 
Co Dil ispanan 

Dopo mì son stufato e mi sono licenziato, glîì ho lascia 
to là tutti i. soldi» liquidazione, tutto quanto, ‘la p 
settimanale». era di sabato... Avevo tredici anni. 


I CARABINIERI 


- Anche se son senza freni, non ho mica paura di passare 
AAVONGL ICRAM RN, 

- I solaì sì, hanno paura; diecimila lire: son buttati. via 
- Miserib.!”Tavori butta uno settimana, per diccimila Lire... 


Piuttosto di darli si carabinieri, Li DUFbonvLan 


BEVO II CAFFE' COL PADRONE 


i chiamo Franco, lavoro da più di tre anni in ufia of- 
ficina meccanica, e non sono ingaggiato. 

Alle otto mi trovo all'officina e con un po! di sonno= 
lenza apro il rotolante. 

Tr L 


e auto e moto, ma 
eleva, i ferri fall Hio® 


senza porte di en + 
e di andare a casa. 
il lavoro alle 2. 
bere il caffè col padro 


nel sia Sg CHERIE 
fie un motorino marcio. H 2, provato, 
na e lemonele 


er_un lavoro, (e 
on, a Maerne.,. 

to un'impresa, no ?. Siccome domani 
adrone mi dice: " Come fai a venire 


(27) 


ne me lo prende lui il motorino. 
3 Compratelo tu ", " si.. 28 carte 
da ‘mitle, mele ‘dai tu ? “ Parla così perché é pieno di 
deficente. Ha diciannov 


i e anni, si é comprato 
Dopo mi fa: " Non sarai mica come tanti che 
E tal 


il motorino 


pol stanno a casa.." " Può darsi, 
avessi il motorino verrei a i ViOre tp LO o 


e un quarto, poi mangio e 
aspetto la padrona per Sprlieolilio por 
to fuori i fiori per mostra. Lei mi 
‘endi La scopa e mettiti a scopare " 


suo fratello porta dei fiori e me li 


> tto 
L a lavorare a 12 anni e mezzo e la pa- 
drona Se vengono quelli del sindacato devi 
Lee son 1 da lei perché son suo cue zino, per darle 
na mano, e sono in vacanza, e mi ha detto ché appe- 
a Compic 14 ni ni mette con le carte in regola,! 


facts valina 


IL LAVORO IN FORNASA 


Mi chiamo Francesco. 
Vado al lavoro alle 5 del mattino. Alle 6 mi metto ad ap 
paregchilare il'eWpiazze:i omanLaze ade getta il vetro in 
pressa, il pressador lo pressa s vengono fuori le gocce 
per i lampadari. Un garzone prende lo stampo € lo passa 
al pressador, questo mette lo stampo nella pressa, taglia 
il vetro col tagliente e poi pressa. Il gerzonre lo passa 
all'altro garzone,che é in vress a. e butta gd Le gocce. 
Il terzo garzonetto ha una 2 te di ferro tutta chiusa 
all'infuori che in alto butta in tempera le gocce: la tem 
pera é lunga 16 metri e alta 3 metri e mezzo circa ed é 
fatta di pietra. 

Quello che mi secca di più é fare 10 — 11 ore al gior- 
no e alla mattina alzarmi alle 5 per ‘andare 


E; 


Oicembre) Lavoro tre giorni per settimana, facendo die_ 
ci ore al giorno, perché le 'padelle' si rompono sempre. 
Quando le padelle sono scheggiate, con il calore si 
rompono. La prima fabbrica ha esaurito le padelle e non 

possono più farne fino a nuovo ordine. (Checo) 


TL SINDACATO E I TRE FISCHI 


I sindacati sono venuti nella 
volte. Per controllare se ala 
DAZZi MINORI nani 0a 
cati tre, ma eravamo in quindi 
quei tre non erano riusciti a sc 

Quelli del sindacato sono s 5 
soliti tre, e i padroni, ermai, li con 

Gi sono due porte nella m rnasa, una é per scappa- 
re. Vicino a: quella, davanti a uno che conosce quel- 
li del sindacato, da noi il segnale n 

I ragazzi scappano perché il padr Woro 5000 Lere. 
Ma lcertiltgalitdi cono <Walo nevoglio di più altrimenti non 
scappo," sono i più furbi. Il padrone acce 
per non pagarne di più, di multa. 

Ma il padrone lascia sempre che i sinda ncalisti scopra- 
ro qualche ragazzo, altrimenti immaginano, che sono scap- 
pati per l'altra porta. 

Ma quelli é da poco che sono 1 
va," dice il padrone. Eppoi il padrone regala 
listi un pupazzo-due o un lampadario, così que 
ta di non aver visto niente. Non solo il mio: 
droni furbi. (Loris) 


ornasa tre o quattro 
de noi ci sono ra — 
la noi ne hanno bec 
n essere in regola: 


erché son sempre i 
o) 


UNA DISCUSSIONE 


- Sabato Loris ci ha raccontato come il suo paro 
ne fa scappare quelli senza libretto di lavoro, se 
arrivano quelli del sindacato. 

- Tu Paolo ce l'hai coi padroni. Anche per tele- 
visione hanno detto che i sindacati devono essere 
più buoni; a Murano, per esempio,i ragazzi di 12- 
-13 anni vanno a imparare il mestiere: se avesse- 
ro 16-17 anni non lo imparerebbero bene. 


Gianni -.La Cassa-ilalati ce l'hai ? Vedi che il padrone 


nda mal sisavanna, 
— lle: lo sai che il padrone viene a prendermi a ca 
sa con la macchina, durante gli SCHIO Se 


lanni — Perché ci guadagna. 


— Ma si lavora poco. 


enni — Però senza libretto di lavoro, 


— Rosa per esempio ce l'ha, il libretto. 


Gianni — Se uno si fa-male, per esempio, se si scotta il 


viso il padrone ti dice: MET Ce ina San 
- Il padrone ti aiuta, sennò lo metti in galera. 
Di — Chi? lo mettein galera... Coi SIONE INN CACAO 
n 


padrone si prende un buon avvocato.. D'accordo:lo 
possono denunciare i sinda ,ci, me la multa non 
danno solo al padron engehe a tuo padre. 
- No. Perché se uno non ha i soldi per mandare il 
gLio a scuola; lo manda a lavorare: il padre 
Non prende la mil'ba: lo il pedrone. 
(o re non denuncia, neanche il 
fregato anche lui. 
a RIB e altre fornaci 
7 Una WViolita. tutte: Le Bor 
cé vento contrario davi. 


(0p] 
(©) 
Ù 


padrone, per non esse 
- Checo lavora alla R 
vanno a metano o a nef 
naci erano così: gq 
respirare tutto il ga 
- A me invece piace, l'odore. L'ho detto per scher 
ZO, scemo D'inverno si sta come d'estate, si 
muore Lai caldo. Se ti dico tutto quello che fac 
cio in un giorno, diventi scemo. 


BUSTO 


vw 


G 

[db] 

DI 
SINNI 


scuola non aiuta a inserirsi nella società: ci si 
con tante regole in testa e si manca di quelle essen 
i. Le scuola dovrebbe dare all'individuo la possibili 
i difendere i propri interessi. 

scuola oggi fa addormentare 
gente incapace di capire le 
questo ta comodo a quelli c 


Po e preferisce 
icoltà e di reagire 
mitano. (Arrigo) 


Mi — 


I DIVERTIMENTI 


D'estate noi ragazzi andiamo a nuotare in un canale, 
lì delle volte L'acqua é sporca, allora neanche dio 
perché se vogliamo andare a nuotare nell'acqua pulita dob 
biamo andare a Fusina. Ma c'é molta strada e quelli che 
non hanno le biciclette vanno a nuctare lostesso hell'ac- 
qua sporca e rischiano di prendere delle malattis. 


Ca' Emiliani € bella, ‘però non c'é niente da divertir- 
si,  (Pici) 


Stenore lelsisnoti, i 
il coro della Montecatini-Edison vi canterà: 
" Acidi ‘e parole “. (Romano) 


Qua siamo Rana-citi 
che hutre i musati 
ciollgiendo lato (Sulcis, (Ciutio) 


se andiamo via di qua moriamo tutti perché siamo affe- 
zionati a quest'aria. Questa estate soro andato in spiag 
gia per 15 giorni: avevo mal di testa; mal di denti per — 
ché mi mancava la mia cara aria della Montecatini. 
Appena arrivato alla Rana mi sono sentito rinascere, 
ho respirato a pieni polmoni. L'aria della Sice-Faison. 
(Romano) 


CERTI RAGAZ 


dlagfa 


A Ca'Emiliani ci sono molti ragazzi, qualcuno ha 
miglia che sta abbastanza bene, altri non hanno nessun di 
verbtimento. Certi vanno a scuola e certi no: quelli che 
non vanno a scuola vanno in più parte a lavorare. Qualcu- 
no si butta dalla parte della malvagità e incomincia a Du 
bare: certiragazzi vanno a domandare in una bottega di la 
vorare, i padroni gli rispondono che sono dei ladri: " 
dove vieni f" "Dalle Rana " " Allora non ti vogliamo. 


Questi allora si buttano nel vagab bondaggi o. 


Una, volta io e mio fratello siamo andati in una fabbri 
ca, abbiamo preso tutti i cavi di rame che erano buttati 
lì vicino e ci abbiamo dato fuoco. Arrivano i carabinie- 
ri, tutti con l'impermeabile, pioveva. 

Noi li abbiamo visti: abbiamo scavalcato i tetti come 
gatti, eravamo bagnati. Avevo paura per mio Lrabelilo, 


era più grande di me, piangeva. Siamo andati per la Dar- 
sena, c'era il guardiano che faceva i suoi bisogni, ci ha 
detto: "Andate vis de quat 


Erminio, si vede che suo papà non voleva che bevesse, 
ha nascosto una bottiglia di birra dentro il casotto del 
cane. Noialtri la abbiamo 'svuotata'e ci abbiamo messo 
dentro acqua, e dopo la abbiamo messa là. 


LE RAGAZZE 


De vernnial acne medildue atm: uno in se una e UO I] 
persona. Eri padsonetdelnemema sana esi neve andare 


" Proprio qua si mettono a far 'ste robe." Le ragazze gli 
Ti'Spondonogtti fiori nosvreit ‘. Sei sono ‘affarivs andabe 
fuori del cinema Lux! " (Mariarosa) 


Con la Nena, quando andiamo via col motorino. .: 
cs Nnon le fai niente 
Eh, ho riguardo» 


In sala da ballo, alla 'Vetrata' quel tipo non voleva 
asciarci entrare, il padrone ci lasciava. 

1 sala, alla sera alle otto te ti trovi solo perché i 
ampagnoli son andati tutti via. 

Al 'Duemila' stretti, calcati ci toccava ballare. Dopo 
ci hanno fatto posto in mezzo, se no andavano via a peda- 
e nedissedeneh 

Io e Romano volevamo buttarci, c'era la Dolores e una 
altra ragazza,(ride) " Dolores, posso presentarmi ?"(Pici) 


La Nena é una belva; no, non é brutta ma rompe le sca- 
tole. Mi veniva sempre dietro, aspettava che mangiassi.. 
Una volta mi ha regalato una scatola di Baci, le ho detto; 
" Va al diavolo." Dopo me li sono mangiati tutti. (Rici) 


Ha pulito il paltò a Cocco, da ogni parte che lui anda 
va gli puliva le braghe, il paltò.. 
- Così imparate! a baciar le ragazze. 


L'OSPEDALE DAVANTI AL MARE 


9 ottobre. In estate giocavo con i miei compagni e in 
dossavo roba non pesante. Il cielo era bello e chiaro e 
non c'erano le nubi e si mangiava bene alla sera. AL po 
meriggio andavo a scuola è facevo la classe III le sono 
stato promosso in IV), alla sera guardavo la televisione. 

Il mare ere calmo. e i frutti maturevano e é'era 11 ven 
to e gli alberi si muovevano, e enche l'erba. 


Ora gli alberi sono senza foglie e 11 sole é freddo. 
(Bruno) 
19 novembre. Caro Paolo, é da taati giorni che non 
ti serivo e oggi la mamma mi ha portato le lettere, é brut 


TUO tempo. 


Ti dirò qualcosa sulla nostra spiaggia: $ grande però 
é quasi sempre desolate. Camminiamo e a pochi metri si 
vegetali mare ene con lle sue onde bagna das Fegea 


D 
della sabbia si vede una distesa di conchigli 
ti la sabbia che é ogni tanto bagnata dal m 

e Si 


onde portano sulla sabbia le spugne marine 
Tl1 mere delle volte é$ ca 1 


Cato Paolo, vorrei essere a casa 
posto ti Logli tded Urpreo. #dstsaluto 


Tl mio cane si chiama Iuki, é molto giocatolone e mi 
vuole bene. Ogni volta che vengo a casa dall'ospedale mi 


© (MAS TReonuro e mi fa le feste. 
Alla mebbtina viene sempre a svegliarmi pere 
via le coperte, e allora mì arrabbio. Bruno) 


DUE LETTERE DAL CARCERE 


Padova, 28 febbraio 
Cara memma, ho ricevuto la tua lettera e sono stato mol 
e ì e 


to felice nell'apprendere che state tutti bene. 

Attendo la risposta alla domanda di srazia. Se. non me 
la daranno, farò io la domande ci sorveglianza speciale. 
Comunque, per male che vada mi dovrò fare fino a dicembre, 

tutte. Debl 


Mandatemi le fotografie mie, ebbo guardare 


una cosa per.me molto importante. 


Devi informarti in quale processo sono stato assolto 
in istruttoria, e guardare se hai qualche carta dove c'é 
seritto che io sono stavo assolto. Con effetto. 


santa Croce > ssa Venezia. 
Eccomi a te dopo tanto tempo che non ti no fatto sapere 


dico: mi manca 
Comdueimesitigoa 


o che vuoi sapere quando esco: si, te I 
inque) mesi. Se tutto va bene uscirò 
eifel 


ol a E 
(227 


e 
ro che tu stia bene, e così tuo padre e tua madre. 


e 
saluta i e tutti. Fammi un piacere,. vara casal di Ezio 
e dici ea sus madre che a3zio é a Pa E Se ti chiede chi 
te L'ha detto, Je dici hs te l'ho detto io. Salute Cochi. 

Cra vi ica con la penna ma non col cuore, chi sempre 
Gi rTiGorda Tuo amico Mvi o. 


COSE SBAGLIATE DELLA COLONIA 


o, [Os 


| 

Cattivo mportem lento dello signorine 
Gar Liv ca Ual 
GLOPpo poco cinems 


O. 0 ivi 


il 
) 


N 


UrODpa messa e rosario 


Cc 


Sempre, coi rischietti della. po- 
Vol dan chelvenitte sin ((Ce= 


pastasciutta, e al- 
amo vitello marcio» 
lo stesso. È quando 
portava. da mangiare. Dopo le 

porvavo la:Coca-Cola, panino e 


(@) 
f 
(©) 
3] 
©) 


o dti 
Pira 


le cassette della frutta. 
tutattilapa Vi. Wnalwolba lt 
le mie compagne sridavamo; © 


fa pi mottevano aio ize Co S ia 


Stato verché andavamo s le 
la e Lr 


(Stella e Vovo) 


LA NONNA, E GLI A-_TRI 


Non vado a trovare la nonna percné piange sempre, vuol 
tabacco, e anche é senza soldi. . E! in casa di ricovero, 
mi pare a Mestre. (Lela) 


Il giorno di Carnevale mio fratello si é vestito da uo 
mo e Gino Grasso. da donna. Sono andavi per i bar come se 
fossero marito e moglie, e le donne che li conoscevano si 
mettevano a ridere. 


Mia madre quando é rabbiosa dice a mio padre: " Mori! 
(e quando muore si mette a piangere) " No! mori prima te, 
miserial 


E quando sono inveleniti si tirano dietro i bicchieri. 
E mio padre le ha tirato dietro la minestra. 

Mia madre gli fa: Mori ciò! che bi 
zione Se 


ES 
Treo 


Trego la 


O) 
(en 
pi 
{ca 
di 
pi . 
@)) 
[ab] 

Ì 


Mio papà una sera é arrivato a casa un po' 
era incassato con mia, madre, perché le 


000 

Mio padre ha voluto darle una dimostrazione di pugila- 
0 Hey Gebo." Vedi. dia. porba.l lo Con. ur. pueno. lle 
zoî “ E ha dato un pugno alla, porta» ; mia madre: " Con 


UN pugno così non mi faral niente: 

Allora ne ho dato un altro, per mostrarle la forza. 
Siccome mia madre continuava a prenderlo per il dl 
2 


mio padre continuava a dare cazzotti alla porta. 
La mattina dopo mio padre aveva la mano gonfia. 
I PRETI 
Il prete benediva la casa; dopo; a chi gli fa pietà, 


= D 
a chi gli faceva senso; dava i soldi al prete. (Sandra) 


Il mio amico é un prete, e anche operaio. 

- Bisogna che non beva, però. 

Perché ? 

- Perché i preti ' co î beve,i sgàra co la boca t (Lela) 


Cosa vi. dice il prete a dottrina. ? 
- * #1 vol farne deventar cristiani chel boia iù e i sa 
MOKA | fg ESCL 


IN BARACCA 


C'erano 13 baracche. L'ultima é stata quella della Ma 
risa dove noi ragozzi avevamo la stanzetta. 
'anno in cui é iniziato lo sterminio delle baracche é& 
il 1968. (Romano) 


To abitavo in una baracca a Ca'Emilianî, in cui 'abita- 
ve un altro inquilino. Devo lime CISSO che non potevo cam 
biare abitazione perché i prezzi delle case sono alti. 

] E i trova ancora in queste condizioni, 
za condanno questa società che porta 


Dovete sapere che in questa baracca non c'era né acqua 
îe gabinetto, e quando pioveva veniva t!acqualintessa. tt 8 
pOlede vo unive vas lidi pantegene.. (topi da acqua) 


non ha diritto ! di vivere in 
il pesgiorerndi. tubo 

in questa: baracca sono andato 
quando sono 20 dentro con 
provato un sollievo, ché non mi 


gente superiore'perché abita 
e Marghera. 


dovrebbero esser disuguali, anzi: 
diritti. Così non si vedrebbero cer 


tavo in una baracca fatta di le- 
setta un po! decente e ha sol - 


ta però é peggio di una baracca 


d (©) ©») 
na) neanche con due stufe non si 
caldi, ° quando piove tanto i fossi buttano su 
L'aCquao così ci viene e a, Casao 


e neanche il sas 
i) Ci bocc 


© mi tocca 

,ì prendo une borsa di rete e 
lioni e vado a prendere acqua 
Poi prendo i secchi e vado a 
ni eravate 


{ CPDU alle 


LA VILLETTA DEL COMUNE 


(Pittura prima l'erba, poi le case:) noialtri abbiamo 
le case in mezzo alla terra, all'erba. 

Sai cosa pensavo di fare ?. Le case nostre, qua, malan 
date, e dopo volevo fare qua un pezzo di montagna, e dopo, 
qua in parte, una bella villetta: la villetta del Comune: 
distante dai fumi, dalia sporcizia di Mestre, di Marghera 
e. da tutto. 

E sull'aria buona stanno loro a Gare gli ordini, a da- 
re solo ordini. 


(Anche la Lela sta pitturando:) guarda che brutto.. e 
poi la Rana é brutta. 
- No, la Rana é meglio di Mestre. 
K' piena di carte. 


I BUNKER DEL LIDO 


Sono nato in un bunker. Il bunker era tetro e umido. 
Io non mi ricordo perché ero piccolo, ma me lo hanno det- 
TO 

Gente del bunker, malvista. 
Era interrato, era uno di quei bunker di difesa costiera. 
Erano abitati in genere da puttane, finocchi e delinquen- 
Gi idilivanilo eneneh 

Quando sono naùo, mi hanno detto che i conoscenti dei 
miei famigliari sono venuti all'ospedale al Lido tutti u- 
Praha Sembra una roba comica. 


A Venezia dormivamo in un magazzino. Avevamo i pavi -— 
menti di legno: i palché. 


L' ACQUA IN CASA 


Un po' lontano dalla mia casa ci sono famiglie che abi 
tano in casetta,e quando viene l'acqua alta devono mette_ 
re davanti alla porta dei sacchi di sabbia, perché non en 
mist IL erat 

Due o tre mesi fa c'era l'acqua alta e molte persone 
sono andate a mangiare in trattoria... Il Comune non ha so 

‘ lo pagato da mangiare, ma ha mandato dei pompieri a mette 
re dei sacchi sul margine del fosso perché non i 
Renzo) 


Era di novembre. 

C'era troppa acqua, non si poteva stare, siamo stati 
tre settimane in albergo, quella volta. 

Mio padre era rimasto a casa, chè oualcuno non entras- 
se. Dormiva sopra la tavola. Il frigo e la credenza era 
no stati sollevati con delle LEWIS O 

L'ho aNDta un'altra volta. . Mio padre si é alzato dal 
letto e ha visto che era già sullo scalino, mancavano 2-3 
E ind Cecita entrasse. Passando, le bici e le mac - 
chine facevano onde e un po! d'acqua entrava: 

Allora mio e con altri uomini andò a vedere la boa 
che si era rotta (é una piccola diga). 

Andai a vedere, e vidi che mio padre con altri uomini 
avevano messo dei sacchi di segatura.e di sabbia, ma l'ac 
qua usciva sempre. 


LE CASE DEL COMUNE, E QUELLA DEL PRETE 


Qui a Ca'Emiliani nessuno paga l'affitto. (Solo quelli 
che lavorano per il Comune, ché glielo trattengono sulla 


“a Vovo, che éil più bello; paga 20.000 al mese perché 
sta in una casetta a sei stanze, con l'acqua in casa, ogni 
anro, di novembre, 


(C. piscia contro il n miro della canonica) 
- Cosa fai, disgraziato! 


Un poca di umidità anche a-loro. - 


Nella mia scuola, nell prima media, ci sono molti ra- 
gezzi che hanno ville, coi papà ingegneri, ‘architetti, e 
certi fanno i musicisti alla " Scala " di Milano. 

Tutti domandavano dove abitavano. Tor e. di imiel amen 


abbiamo risposto che abbiamo una vallata, aLm campagna, perché 
i ve 


ci vergognavamo. 
- Si, une villa alla Rana.. (Cesare) 
- Sei tu ‘solo dalla Rana ? 


Îù 
No: ‘c'é Moreno, Dino, Ivano è il cos si ddetto. ‘Sottoscritto’; 
dai! é lostesso, (Icio) 


" Comunista vuol dire: in comune la roba, tutti insieme. 


(Checo) 


Pi 


IL RITORNO DAL COLLEGIO 


In maggio sono venuto a casa dal collegio. Dopo pochi 
mesi abbiamo cambiato casa. 

Il mio fratello Romeo é venuto a casa per dargli una 
mano a mio padre, io così sono restato a lavorare. E que- 
sta casa é grande: abbiamo 3 stanze, un sottoscala, una 
cucina e il gabinetto, e abbiamo un orto. 

Quando siamo venuti qui c'erano due baracche fatte di 
vasi, le abbiamo buttate giù. 

In questa casa mi trovo bene. 

Noi a casa abbiamo visto entrare i topi, così abbiamo tro 
vato un gatto e lo abbiamo portato a casa. Stava attento 
ai topi la notte, di guardia; Gi mattina il gatto si met- 
teva a dormire. (Giovanni) 


ADESSO ABITO A CAMPALTO 


Qui ci sono ragazzi che credono di essere i padroni di 
tutto il quartiere CEP. Se abito qui é perché ho la mia 
famiglia, e anche perché ho una bellissima casa. Però, 
se mi dicessero di andare alla Rana, io ci tornerei volen 


tieri perch lì ho molti amici e amiche. (Uccio) 
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scritte sui muri di Campalto: 
CASE POPOLARI A £ 33.750, ATTENZIONE — 
ARFITRI FUORI DELLE NOSTRE POSSEBLLITA!  — 
VOGLIAMO COLLOQUIO CON-I RESPONSABILI . + 
DOBBIAMO LOTTARE — 
ABITANTI, NON FATEVI INGANNARE, DOBBIAMO COLTABORARE PER 
IL:NOSTRO AVVENIRE E DEL NOSTRI FIGLI _ 


LA COSTITUZIONE E! LA LEGGE PIU'IMPORTANTE 


Articolo 3:"E'compito della Republica rimuovere gli osta- 
coli di ordine economico e sociale che limita 
no. dî fatto la libertà e l'uguaglianza dei 
Citcadini. 

Non sono mai stati dati aiuti 'economici'né'sociali' ai 
cittadini di Ca'Emiliani, perché sono costretti a vivere 
in case piene di umidità e ad avere scuole di pessima ca 
tegorìa. Possiamo quindi ‘dimostrare che questa legge non 
serve a niente. (Tranco) 

Articolo 4: "La Republica riconosce a tutti îi cittadini il 
diritto al lavoro, e promuove le condizioni 
che rendano effettivo questo diritto. " 

Checo infatti lavora 3 giorni la settimana per mancanza 

di lavoro. (Franco) 


UNA SPECIE DI DIARIO 


Avevo finito di scopare e mia sorella mi ha detto: 
Vai a lavare le gocce dei lampadari. Avévo finito.e sono 
andato a mangiare con mio fratello, le ho detto: " Scimu- 
nita sta zitta " e lei si é arrabbiata, così mi é caduta 
una mandorla ‘e si é rotta, e lei me le ha date. E to le 


ho detto: " Deficente, scimunita, cretina ". (Erminio) 


13 venerdi, To ‘comineto alle None Eimdisc'io tane 6,830, 
Alla mattina eutro al lavoro e comincio a lavare le 
gocce di lampadari, poi prendo la pignata. Oggi mio fra- 
tello mi ha mandato a casa perché mia sorella gli ha det- 

to ehe se mo va via Lei. 

Mia sorella ha preso le botte perché sono andato in 
cerca dappertutto poi sono andato da mio zio mio zio ha 
chiamato la Paola, lei é venuta a casa e così le ha prese. 


La maestra l'altr'anno mi ha detto yi clilacoo e so de 


ho detto: come dies... 


Era di mattina, avevo un maestro che mi aveva sgridato» 
Poi alle nove avevo fatto un disegno e il maestro me lo 
ha strappato. Poi é andato in class e prima da quell'altro 
e mi hanno detto deficente, e io gli ho detto come voi 
poi ho buttato il banco per terra e sono andato via. 


14 sabato. - Domani mio zio telefona alla mia mamma. 
In casa si sente la mancanza della mia mamma. - 

Mia mamma é vemta a casa, poi la hanno riportatta al- 
l'ospedale di Mestre, Oggi mio zio é andato a trovarla. 

Io stamattina ho aggiustato la bicicletta e Francesco 
mi ha dato una mano così sono andato a fare i giretti, pe 
ro i cambi sono rotti e non ho potuto cambiare, perché 
quei fili non sono i suoi, ù 


15 domenica. Stamattina sono andato a trovare mia 
memma che appena mi ha visto mi ha baciato. Poi siamo al 
dati due volte a bere la cioccolata. Poi siamo andati a 
mangiare la pastina, poi abbiamo glrato dappertuttol'ospe 
dale. Poi alle ore 11 siamo venuti a casa. 

Oggi: sono andato al cinema e sono venuto: a casa alle 
6 e 30. Poi mio zio mi ha comprato i bagigi e una spuma. 
Poi siamo venuti a casa a mergiare, sno 


WCPENSTERENI 


c La maestra é buona e lavora a ferri. -— 

.A scuola con me c'é un napoletano, sua madre viene sempre 
a, parlare con la maestra e lo accompagna ogni giorno. Noi 
qualche volta gliele diamo e lui va a fare il ruffiano 


con la maestra. 


(Micro) 


o To i temi dii disprezzavo, non mi piacevano. (Icio) - 


ge Seralval 


la capra fa il latte buono 
La capra é la mia maestra. (Clavdio) 
c To scolaro é buono, bravo; dilige 


i 


[©] 


nte, studioso. (Denis) 


+-!Buono" vuol. dire che non fa baccano, non rompe le scato— 
lee ubbidisce al maestro. "Bravo" vuol dire che é un fio 
n 


de puttana perché fa il ruffiano con 


a naestra. (Checo) 


EITLER VOLEVA UNA RAZZA PUR 


Ho ‘fatto fino alla tenza; ‘avevo! 11 anni.  Non.sono più 
andata perché prendevo in giro i maestri, loro mi diceva- 


no strage, parole. 
mamma; 


Ho! voluto io stare a casa, non mia 


a badare ai piccolini. Perché mi volevano mandare 


Li hi 


al Tommaseo, io non volevo andare perché c'erano tutti i 


deficenti. 


Fra un mese ho dodici anni. E'meglio, stare a casa. 
Però alla sera quando vedo mie sorelle scrivere mi metto 
a far pensierini, a far poesie, roba così.. 


Oggi siamo venuti da Paolo/ 

dentro alla baracca/ 

mi ha messo il giubbotto sulle spalle/ 
perché era freddo. Poi ho raccontato/ 
della scuola e della baruffa/ 

e poi Dolores/ 

ha fatto una danza./ 

La Pierina non c'era/ 

noi siamo andati a chiamarla./(Dolores) 


Quelli che han più bisogno di essere seguiti non li se 


guono, per non perdere tempo, li considerano dei d 


eficen- 


ti. * Quelli che non hanno bisogno, Li seguorio. 

Dovrebbero cercare di portare quello che é più indie — 
tro allo stesso livello di quello che é più aventi. 
Così si hanno le scuole differenziali. 

Prendere un ragazzo, metterlo in una scucla differen — 


ziale: 


si sente come un deficente, inferiore agli altri. 


La scuola differenziale è come il caso di Hitler: lui 
voleva una: razza pura. (Arrigo) 


Alle differenziali mettono chi fa i mone, chi non ha 
voglia di studiare, chi fa combattere la maestra, chi fa 
quello che vuole; quelli che poslioco comandar loro, vuol 
dire. 


Come noialtri della terza: dovevamo esser tutti boccia 
ti perché eravamo tanto e tanto cattivi. ( No. Aldo dove 
va esser promosso perché era tanto buono ) 


NON E'GTUSTO DIVIDERE I BAMBINI CHE SONO UN PO'INDIETRO 
DI SCUOLA DA QUELLI "NORMALI! 


NON E'GIUSTO DIVIDERE I BAMBINI CHE SONO UN PO'VIVACI DA 
QUELLI NORKALI 


QUI NON CI SONO RAGAZZI TALMENTE DEFICENTI DA ESSER MANDA 
TI ALLE DIFFERENZIALI 


x 


LA NOSTRA CHEBA 


Unolavevia, sieritrco sulla lbaracceat SEE ENZO 
. Ma Renzo ha scritto: SNO RIZZA ISO 
IN AR ATEI SPT ASI: (O LELIRA 


Paolo mi ha fatto sedere su una sedia piena di buchi, 
sono guardata attorno e ho notato che era la più ag - 
ustata. C'era un tavolo e tutti i bambini attorno che 
pingevano su dei grandi fogli di carta da. pacco. 

Paolo aveva della farina colorata, ci metteva dell'ac- 
qua e così faceva i colori. Ma faceva tanto freddo e sui 
colori c'era'una crosta! di ghiaccio, i bambini si diverti 
vano ugualmente. 

La stufa era accesa e ardeva abbastanza bene, anche se 
faceva un po' di fumo. Anche se non c'erano molte comodi 
tè si stava bene ugualmente. (Rosa) 


Paolo, scrivi! 'il cane é entrato e Massimo lo manda 


via.". Scrivi! * Paolo ‘é semo perché scerive quello che di 
ce Maurizio '."(Icio piccolo) 
Caro Paolo, ti scrivo perché vorrei. sapere notizie, 


e ti faccio sapere che sono venuto a casa dall'ospedale. 
Mi hanno detto che non vieni più in cheba(baracca). 
Io e mia sorella Emanuela siamo stati promossi, io in 
II media, mia sorella in V, però sono scontento perché 
mio fratello Michele é ES bocciato. (Bruno) 
I naostri possona chiedere altre ‘edpic a Padio ‘dadovese, 


meggli 248, 


oppure telefonare dopo le 21, al 912112 
indicando il numero di copie di cui abbisognano. 
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